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Numero di iscrizione al RUNTS 127333

Sezione di iscrizione al registro g) Altri enti del Terzo settore

Codice/lettera attività di interesse generale 
svolta h

Attività diverse secondarie sì

STATO PATRIMONIALE ATTIVO Periodo 
corrente

Periodo 
precedente

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali

II - Immobilizzazioni materiali

III - Immobilizzazioni finanziarie

1) Partecipazioni in

2) Crediti

a) Verso imprese controllate

b) Verso imprese collegate

c) Verso altri enti Terzo Settore

d) Verso altri
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C) Attivo circolante

I - Rimanenze

II - Crediti

1) Verso utenti e clienti

2) verso associati e fondatori

3) Verso enti pubblici

4) Verso soggetti privati per contributi

5) Verso enti della stessa rete associativa

6) Verso altri enti del Terzo Settore

7) Verso imprese controllate

8) Verso imprese collegate

9) Crediti tributari

10) Da 5 per mille

12) Verso altri

III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

IV - Disponibilità liquide

1) Depositi bancari e postali 331.104 196.484

Totale disponibilità liquide 331.104 196.484

Totale attivo circolante (C) 331.104 196.484

TOTALE ATTIVO 331.104 196.484

STATO PATRIMONIALE PASSIVO Periodo 
corrente

Periodo 
precedente

A) Patrimonio netto

I - Fondo di dotazione dell'ente 32.000 32.000

II - Patrimonio vincolato

III - Patrimonio libero

1) Riserve di utili o avanzi di gestione 164.484 120.445

2) Altre riserve (1) 0

Totale patrimonio libero 164.483 120.445

IV - Avanzo/disavanzo d'esercizio 134.621 44.039

Totale Patrimonio Netto 331.104 196.484

B) fondi per rischi e oneri:

D) Debiti

1) Debiti verso banche

2) Debiti verso altri finanziatori

3) Debiti verso associati e fondatori per finanziamenti

4) Debiti verso enti della stessa rete associativa

5) Debiti per erogazioni liberali condizionate

6) Acconti

7) Debiti verso fornitori
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8) Debiti verso imprese controllate e collegate

9) Debiti tributari

10) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

11) Debiti verso dipendenti e collaboratori

12) Altri debiti

TOTALE PASSIVO 331.104 196.484

ONERI E COSTI Periodo 
corrente

Periodo 
precedente PROVENTI E RICAVI Periodo 

corrente
Periodo 

precedente

A) Costi e oneri da 
attività di interesse 
generale

A) Ricavi, rendite e 
proventi da attività di 
interesse generale

 
1) Proventi da quote 
associative e apporti dei 
fondatori

0 10.230

1) Materie prime, 
sussidiarie, di consumo 
e di merci

0 0
2) Proventi dagli 
associati per attività 
mutuali

0 0

2) Servizi 0 36.893
3) Ricavi per prestazioni 
e cessioni ad associati e 
fondatori

0 0

 4) Erogazioni liberali 238.860 190.742

3) Godimento beni di 
terzi 0 0 5) Proventi del 5 per 

mille 16.644 13.133

4) Personale 0 0 6) Contributi da soggetti 
privati 0 0

 7) Ricavi per prestazioni 
e cessioni a terzi 0 0

5) Ammortamenti 0 0 8) Contributi da enti 
pubblici 5.000 0

6) Accantonamenti per 
rischi ed oneri 0 0 9) Proventi da contratti 

con enti pubblici 0 0

7) Oneri diversi di 
gestione 0 0 10) Altri ricavi, rendite e 

proventi 0 0

8) Rimanenze iniziali 0 0 11) Rimanenze finali 0 0

10) Utilizzo riserva 
vincolata per decisione 
degli organi istituzionali

122.500 127.500  

Totale costi e oneri da 
attività di interesse 
generale

122.500 164.393
Totale ricavi, rendite e 
proventi da attività di 
interesse generale

260.504 214.105

 
Avanzo/disavanzo 
attività di interesse 
generale (+/-)

138.004 49.712

B) Costi e oneri da 
attività diverse

B) Ricavi, rendite e 
proventi da attività 
diverse

1) Materie prime, 
sussidiarie, di consumo 
e di merci

0 0
1) Ricavi per prestazioni 
e cessioni ad associati e 
fondatori

0 0
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2) Servizi 0 0 2) Contributi da soggetti 
privati 0 0

3) Godimento di beni di 
terzi 0 0 3) Ricavi per prestazioni 

e cessioni a terzi 0 0

4) Personale 0 0 4) Contributi da enti 
pubblici 0 0

5) Ammortamenti 0 0 5) Proventi da contratti 
con enti pubblici 0 0

6) Accantonamenti per 
rischi ed oneri 0 0 6) Altri ricavi rendite e 

proventi 1 0

7) Oneri diversi di 
gestione 0 0 7) Rimanenze finali 0 0

Totale costi e oneri da 
attività diverse 0 0

Totale ricavi, rendite e 
proventi da attività 
diverse

1 0

 Avanzo/disavanzo 
attività diverse (+/-) 1 0

C) Costi e oneri da 
attività di raccolta fondi

C) Ricavi, rendite e 
proventi da attività di 
raccolta fondi

1) Oneri per raccolte 
fondi abituali 0 0 1) Proventi da raccolte 

fondi abituali 0 0

2) Oneri per raccolte 
fondi occasionali 0 0 2) Proventi da raccolte 

fondi occasionali 0 0

3) Altri oneri 0 0 3) Altri proventi 0 0

Totale costi e oneri da 
attività di raccolta fondi 0 0

Totale ricavi, rendite e 
proventi da attività di 
raccolta fondi

0 0

 
Avanzo/disavanzo 
attività di raccolta fondi 
(+/-)

0 0

D) Costi e oneri da 
attività finanziarie e 
patrimoniali

D) Ricavi, rendite e 
proventi da attività 
finanziarie e patrimoniali

1) Su rapporti bancari 0 0 1) Da rapporti bancari 0 0

2) Su prestiti 0 0 2) Da altri investimenti 
finanziari 0 0

3) Da patrimonio edilizio 0 0 3) Da patrimonio edilizio 0 0

4) Da altri beni 
patrimoniali 0 0 4) Da altri beni 

patrimoniali 0 0

6) Altri oneri 0 0 5) Altri proventi 0 0

 Totale costi e oneri da 
attività finanziarie e 
patrimoniali

0 0
Totale ricavi, rendite e 
proventi da attività 
finanziarie e patrimoniali

0 0

 
Avanzo/disavanzo 
attività finanziarie e 
patrimoniali (+/-)

0 0

E) Costi e oneri di 
supporto generale

E) Proventi di supporto 
generale

1) Materie prime, 
sussidiarie, di consumo 
e di merci

0 244 1) Proventi da distacco 
del personale 0 0
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2) Servizi 3.384 5.429 2) Altri proventi di 
supporto generale 0 0

Totale costi e oneri di 
supporto generale 3.384 5.673 Totale proventi di 

supporto generale 0 0

Totale oneri e costi 125.884 170.066 Totale proventi e ricavi 260.505 214.105

 
Avanzo/disavanzo 
d’esercizio prima delle 
imposte (+/-)

134.621 44.039

 Imposte 0 0

 Avanzo/disavanzo 
d’esercizio (+/-) 134.621 44.039

COSTI FIGURATIVI Periodo 
corrente

Periodo 
precedente PROVENTI FIGURATIVI Periodo 

corrente
Periodo 

precedente

1) Da attività di interesse 
generale 0 0 1) Da attività di interesse 

generale 0 0

2) Da attività diverse 0 0 2) Da attività diverse 0 0

Totale costi figurativi 0 0 Totale proventi figurativi 0 0

Rendiconto finanziario, metodo indiretto Esercizio 
Corrente

Esercizio 
Precedente

A. Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)

Avanzo/(disavanzo) d'esercizio 134.621 44.039

1. Avanzo/(disavanzo) d'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, dividendi e 
plus/minusvalenze da cessione 134.621 44.039

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale 
circolante netto

2. Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto 134.621 44.039

Variazioni del capitale circolante netto

3. Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto 134.621 44.039

Altre rettifiche

Flusso finanziario dell'attività operativa (A) 134.621 44.039

B. FLUSSI FINANZIARI DERIVANTI DALL'ATTIVITA' D'INVESTIMENTO

Immobilizzazioni materiali

Immobilizzazioni immateriali

Immobilizzazioni finanziarie

Attività finanziarie non immobilizzate

C. FLUSSI FINANZIARI DERIVANTI DALL'ATTIVITA' DI FINANZIAMENTO

Mezzi di terzi

Mezzi propri

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) 134.621 44.039

Disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio

Depositi bancari e postali 196.484 152.445

Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 196.484 152.445
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Relazione di missione al bilancio di esercizio al 31/12/2023  

PREMESSA 
Il bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2023  di cui la presente relazione di missione costituisce parte integrante ai sensi 
dell'art. 13, primo comma, del D.Lgs. 03/07/2017, n.117, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente 
tenute ed è redatto conformemente alla modulistica definita dal Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
del 5 marzo 2020. 
Sono stati redatti i modelli A, B e C secondo le clausole generali ed i principi di redazione conformi a quanto stabilito, 
dagli articoli 2423 e 2423 bis, nonché dai criteri di valutazione di cui all'art. 2426 del Codice Civile, e ai principi contabili 
nazionali, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 
degli Enti del Terzo Settore, come prescritto dal Decreto Ministeriale citato, tenuto altresì conto delle specifiche previste 
dal principio contabile OIC 35. 

PARTE GENERALE 
Si forniscono le informazioni generali necessarie per una rappresentazione sintetica dell’Ente, della missione perseguita e 
delle attività dal medesimo svolte. 

Informazioni generali sull’Ente 
Fondazione Giuseppe Manni per la ricerca nelle neuroscienze E.T.S. (BRFVr) è una fondazione costituita in data 30 
novembre 2011. 
Nel corso dell’anno 2017 è stata approvata la c.d. Riforma del Terzo Settore e, in particolare, il “Codice del Terzo Settore” 
di cui al D.Lgs. 117/2017. Al fine di recepire nel proprio statuto le nuove disposizioni ivi contenute, in data 20 novembre 
2023 l’assemblea ordinaria della Fondazione ha approvato il nuovo statuto sociale modificato e integrato secondo le 
disposizioni del citato Decreto Legislativo n.117/2017. Con decreto n. 123 del 30 gennaio 2024 la Fondazione è stata 
iscritta al RUNTS con codice 127333. 
La Fondazione è stata costituita nel 2010 da un gruppo di ricercatori, medici e filantropi, su impulso del Prof. Massimo 
Gerosa che ne sarà il primo Presidente, la Fondazione si prefigge di incentivare la ricerca biomedica sul sistema nervoso 
contribuendo allo sviluppo delle neuroscienze e, in particolare, della neurologia e neurochirurgia a Verona, coinvolgendo 
privati e istituzioni. 
L’Università di Verona e l’Azienda Ospedaliera Universitaria e Integrata (AOUI) di Verona hanno rappresentato e 
rappresentano un polo di eccellenza nelle neuroscienze, con competenze medico-scientifiche e piattaforme tecnologiche 
di livello internazionale. 
La Fondazione, si propone di stimolare ulteriormente le scienze di base e cliniche, facilitando anche l’adozione di nuove 
tecnologie mediche e chirurgiche, per il progresso nella cura delle malattie del sistema nervoso e ha la missione di 
incoraggiare e sostenere la ricerca scientifica e tecnologica di frontiera nelle neuroscienze, insieme alle istituzioni 
pubbliche e in particolare l’AOUI di Verona, e facilitare il trasferimento dei risultati alla diagnostica e cura delle malattie del 
sistema nervoso. 
La gestione delle fondazione è svolta dal Consiglio di Fondazione il cui compito principale è quello di raccogliere i fondi e 
destinarli ai progetti di ricerca con il supporto del Direttore Scientifico e del Comitato Scientifico che si occupano di 

Disponibilità liquide a fine esercizio

Depositi bancari e postali 331.104 196.484

Totale disponibilità liquide a fine esercizio 331.104 196.484
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predisporre e valutare i bandi di ricerca. 
Fondazione Giuseppe Manni per la ricerca nelle neuroscienze E.T.S. è dotata di personalità giuridica. 

Missione perseguita e attività di interesse generale 
Fondazione Giuseppe Manni per la ricerca nelle neuroscienze E.T.S. persegue esclusivamente, senza scopo di lucro, 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. In particolare si prefigge di sostenere e promuovere la ricerca scientifica e 
tecnologica di avanguardia nelle neuroscienze e facilita il trasferimento dei risultati alla diagnosi e cura delle malattie del 
sistema nervoso presso due poli d’eccellenza a Verona: l’Università e l’Azienda Ospedaliera Universitaria e Integrata 
(AOUI). 

Sezione del Registro unico nazionale del Terzo Settore d’iscrizione e regime fiscale applicato 
Fondazione Giuseppe Manni per la ricerca nelle neuroscienze E.T.S. è iscritta al Registro Unico Nazionale del Terzo 

Settore (RUNTS) al numero 127333 con decreto n. 123 del 30.01.2024. 

Sedi ed attività svolte 
Fondazione Giuseppe Manni per la ricerca nelle neuroscienze E.T.S. ha sede legale in Verona 
Si forniscono le indicazioni sui principali ambiti di attività svolti in relazione all’oggetto sociale, nonché la descrizione dei 
principali progetti attuati nel corso dell’anno: 

Progetti annuali – Bando 2023  

1. Titolo del Progetto: Valutare gli effetti di un nuovo modulatore di recettori cellulari sulla crescita tumorale. 
Responsabile della ricerca: Prof. Mario Buffelli. 
Obiettivi: In questo progetto, valuteremo in vivo in un modello animale, gli effetti della somministrazione del RC-106. In 
particolare, la valutazione sarà effettuata su topi transgenici che esprimono proteine fluorescenti nella microglia 
(CX3CR1GFP) impiantati con la linea cellulare di glioma murino (GL261-RFP) che esprime una proteina fluorescente 
rossa. Il modello animale è già presente nel laboratorio ed è stato utilizzato con successo in un recente lavoro per 
caratterizzare gli effetti di un bloccante dei canali ionici nel glioblastoma (Massenzio et al., 2022). Durante la 
somministrazione cronica del RC-106 valuteremo l’interazione tra glioblastoma, microglia e neuroni nella corteccia 
cerebrale in vivo tramite la microscopia a due fotoni, mentre con le classiche tecniche di immunoistochimica analizzeremo 
i tessuti cerebrali post-mortem. 

2. Titolo del Progetto: Studio dell’ipereccitabilità corticale nei pazienti con Sclerosi Laterale Amiotrofica. 
Responsabile della ricerca: Dott.ssa Giovanna Squintani. 
Obiettivi: Il nostro studio esplora con metodiche avanzate l’ipereccitabilità della corteccia sensitiva e motoria nei pazienti 
SLA in fase precoce, con l’obiettivo di ottenere importanti risvolti sia clinici che scientifici. Il nostro scopo e’ valutare 
l’eccitabilita’ della corteccia sensitiva (mediante esecuzione dei SEP e dei SEP con paradigma di doppio stimolo 
sensitivo) e motoria (mediante la valutazione della soglia motoria, del periodo silente corticale e della cosiddetta ‘short 
intracortical inhibition’ o SICI) in fase precoce, anche quando il paziente non manifesta clinicamente i sintomi di 
compromissione del I neurone di moto, con l’intento di identificare un biomarker precoce di disfunzione corticale. 
Il secondo obiettivo e’ di studiare la possible inter-connessione dei meccanismi di ipereccitabilita’ sensitiva e motoria, 
cercando di capire se sono processi indipendenti, correlati o se l’una puo’ essere secondaria all’altra. 
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3. Titolo del Progetto: Plasticità neuronale nelle degenerazioni retiniche: geni o ambiente. 
Responsabile della ricerca: Prof. Daniele Dell’Orco. 
Obiettivi: Il nostro obiettivo generale è creare modello intermedio tra le colture cellulari in vitro e i modelli animali in vivo 
per valutare le dinamiche della degenerazione retinica e la possibile interazione tra fattori genetici ed epigenetici sia sulla 
degenerazione che sulla plasticità neuronale. Il modello sarà utilizzato anche per testare interventi terapeutici innovativi. 

4. Titolo del Progetto: Ruolo della decarbossilasi degli amino acidi aromatici (AADC) nella biologia della malattia di 
Parkinson. 
Responsabile della ricerca: Dott.ssa Mariarita Bertoldi. 
Obiettivi: Ci proponiamo di studiare il ruolo di AADC nella biologia del PD usando un nuovo modello cellulare neuronale 
knock-out che rifletta l’assenza di attività AADC. In modo specifico determineremo l’effetto di AADC sulle vie metaboliche 
coinvolte nella patologia cellulare della PD e caratterizzeremo l’effetto intracellulare di varianti AADC riguardo alla 
biosintesi della dopamina. 

Progetti biennali – Bando 2022 

1. Titolo del Progetto: Teleriabilitazione digitale sui disturbi motori, non motori e qualità della vita in pazienti con 
Disturbo Motorio Funzionale: uno studio clinico di fattibilità randomizzato controllato. 
Responsabile della ricerca: Prof.ssa Marialuisa Gandolfi. 
Obiettivi: L'obiettivo dello studio è quello di valutare la fattibilità di un programma di teleriabilitazione digitale che include 
misure oggettive basate sulla tecnologia sulla gravità e la durata dei sintomi motori nei pazienti con FMD, e poi di 
confrontare gli effetti di tale programma sui sintomi non motori (dolore, fatica, ansia e depressione), l'autopercezione del 
cambiamento clinico e la Qualità della Vita correlata alla salute, e i costi sanitari. 

2. Titolo del Progetto: La riabilitazione dei deficit cognitivi in pazienti con Sclerosi Multipla: proposta di un 
trattamento cognitivo integrato in forma telematica. 
Responsabile della ricerca: Prof. Alessandro Picelli. 
Obiettivi: Tale studio vuole valutare gli effetti sullo stato cognitivo, sul tono dell’umore e sulla qualità della vita di un 
trattamento cognitivo computer-based effettuato in modalità di teleriabilitazione in pazienti con Sclerosi Multipla, 
confrontandoli con quelli di un percorso riabilitativo in presenza. 

3. Titolo del Progetto: e-ESPRIMO: Un intervento biopsicosociale telematico per giovani con sclerosi multipla e 
medio/alti livelli di disabilità. Co-creazione e studio pilota. 
Responsabile della ricerca: Prof.ssa Michela Rimondini. 
Obiettivi: Promuovere la qualità di vita di chi convive con la Sclerosi Multipla attraverso la creazione di un intervento 
integrato psicologico, motorio e sociale in forma telematica, che consenta alle giovani persone con Sclerosi Multipla e una 
disabilità media/alta di mantenere il benessere e contrastare l'isolamento. 

4. Titolo del progetto: Valutazione dinamica, quantitativa ed automatica in telemedicina delle alterazioni posturali 

associate alla malattia di Parkinson tramite software di stima della posa umana aumentata. 
Responsabile della ricerca: Prof. Nicola Bombieri.  
Obiettivi: Sviluppo di una piattaforma Software basata sulla stima della posa umana aumentata per la valutazione 
dinamica, quantitativa ed automatica in telemedicina delle alterazioni posturali associate alla malattia di Parkinson. 
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5. Titolo del progetto: Burnout negli infermieri. 

Responsabile della ricerca: Prof. Antonio Lasalvia. 
Obiettivi: Ridurre l’impatto psicologico della pandemia COVID-19 sul personale infermieristico ospedaliero: sviluppo e 
valutazione di un intervento psicologico basato sulla mindfulness mediante applicazione per smartphone. 

6. Titolo del progetto: Digital Therapeutic per il trattamento della Insonnia Cronica 
Responsabile della ricerca: Dott.ssa Elena Antelmi. 
Obiettivi: Con questo progetto ci proponiamo di sviluppare e di testare per la prima volta in Italia l’efficacia un dispositivo 
di Digital Therapeutic. Tale dispositivo dopo validazione potrà essere e messo a disposizione di quanti soffrono di questa 
rischiosa condizione medica e applicato anche all’insonnia secondaria a patologie internistiche e neurologiche. 

7. Titolo del progetto: terapia cognitiva focalizzata sul disturbo post-traumatico da stress, proposta in remoto 
(telemedicina) a gruppi di pazienti che hanno contratto infezione da Sars-Cov2. 
Responsabile della ricerca: Prof.ssa Lidia Del Piccolo  
Obiettivi: Valutare la fattibilità di un intervento di Terapia Cognitiva Focalizzata sul disturbo post-traumatico da stress, 
proposto in piccolo gruppo e per via telematica a pazienti che hanno contratto infezione da SARS-Cov2. 

Progetti triennali – Bando 2021 

Gruppo 1: Telecontrollo e telemonitoraggio in neurochirurgia 
Project leader: Prof. Francesco Sala 

1. Titolo del Progetto: Monitoraggio a distanza tramite smartphone del paziente neurochirurgico spinale. 
Responsabile della ricerca: Prof. Francesco Sala, Dott. Alessandro Boaro. 
Obiettivi: L’obiettivo del nostro progetto consiste nello sviluppo di uno strumento digitale basato sull’utilizzo dello 
smartphone personale da implementare all’interno dell’esistente piattaforma di telemedicina supportata da BRFVr, per il 
monitoraggio di mobilità, condizione clinica e qualità di vita del paziente affetto da patologia neurochirurgica spinale. Il 
monitoraggio si baserà sull’utilizzo dell’applicazione open source ‘Beiwe’ sviluppata dalla Harvard School of Public Health 
(https://www.beiwe.org) che permetterà l’acquisizione passiva di dati GPS e accelerometrici derivati dal normale uso dello 
smartphone personale e permetterà la raccolta di informazioni relative a stato clinico e qualità di vita. Tale progetto verrà 
realizzato in collaborazione con la Harvard School of Public Health e si propone tre principali finalità: 
1. Sviluppare e testare l’interfaccia digitale per il monitoraggio clinico basato sull’utilizzo dello smartphone personale 
2. Sviluppare un sistema di feedback automatico su stato clinico e mobilità sullo smartphone personale del paziente 
3. Costituire un database scientifico completo e longitudinale per lo studio del monitoraggio a distanza del paziente 
neurologico e neurochirurgico. 

Gruppo 2: Movimento funzionale in neurologia 
Project leader: Prof. Michele Tinazzi 

1. Titolo del Progetto: Efficacia della Telemedicina sugli esiti di salute nella gestione del paziente con Disturbo 
Motorio Funzionale: Sperimentazione Clinica Randomizzata Controllata. 
Responsabile della ricerca: Dott. Federico Schena. 
Obiettivi: L’obiettivo dello studio è valutare l’efficacia di un protocollo riabilitativo associato a un sistema di Telemedicina 
sugli esiti di salute clinici (percezione di salute, sintomi motori, ansia, depressione, fatica e dolore), umanistici (qualità di 
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vita) ed economici (costi sanitari) in pazienti con FMD. 60 pazienti con diagnosi definita di FMD saranno randomizzati nel 
gruppo sperimentale (n=30) o nel gruppo di controllo (n=30). Il Gruppo sperimentale seguirà un programma di 
riabilitazione intensiva ospedaliera multidisciplinare (5 giorni;2 ore/giorno) seguito da 24 sedute “vis-a-vis” mediante 
Telemedicina (1 seduta/settimana, 2 ore/seduta). Il gruppo di controllo eseguirà il medesimo programma riabilitativo del 
gruppo sperimentale senza il successivo monitoraggio in Telemedicina. Tutti i pazienti eseguiranno prima della 
riabilitazione, dopo (T1), a distanza di 12 e 24 settimane dal T1 valutazioni cliniche mediante misure di outcome primarie 
e secondarie. Sensori di Unità di Misura Inerziali (IMU) saranno usati per il monitoraggio oggettivo quotidiano dei dati di 
movimento al domicilio. 

2. Titolo del Progetto: Efficacia della Telemedicina sugli esiti di salute nella gestione del paziente con Sclerosi 
Multipla: Sperimentazione Clinica Randomizzata Controllata. 
Responsabile della ricerca: Prof. Massimiliano Calabrese. 
Obiettivi: L’obiettivo dello studio sarà quello di verificare: 1) la fattibilità di un monitoraggio neuro-cognitivo eseguito in 
remoto mediante test digitali; 2) la sua non inferiorità in termini di stratificazione del paziente nelle classi di rischio (utili per 
la scelta del migliore approccio terapeutico) rispetto alla classica valutazione in presenza; 3) il grado di soddisfazione del 
paziente che aumenterà le sue interazioni col Centro SM riducendo gli spostamenti e quindi disagi e costi. 
80 pazienti affetti da SM verranno randomizzati in due gruppi da 40 al momento della comunicazione della diagnosi. Il 
gruppo di controllo eseguirà una valutazione cognitiva in presenza al momento dell’arruolamento, come da normale 
pratica clinica, mentre il gruppo sperimentale dopo la prima valutazione in presenza verrà avviato ad un telemonitoraggio 
da eseguirsi dopo 3 e 12 mesi. 
Le valutazioni in remoto consisteranno in una valutazione psicologica volta ad analizzare in particolare eventuali criticità 
conseguenti alla recente comunicazione della diagnosi e in una breve valutazione delle performance cognitive del 
paziente basata sull’applicazione del symbol digit modalities test, del California Verbal Learnig e del Brief Visuol-spatial 
memoty test oltre all’acquisizione di informazioni circa la “fatica” e la capacità di svolgere le comuni attività quotidiane 
ottenute mediante la somministrazione di appositi questionari come la Modified Fatigue Impact scale e l’ MSQOL29.. 

Gruppo 3: Aspetti riabilitativi in neurologia 
Project leader: Prof. Nicola Smania 

1. Titolo del Progetto: Teleriabilitazione per i disturbi cognitivi: studio randomizzato controllato in pazienti con 
esiti di ictus cerebrale. 
Responsabile della ricerca: Dott.ssa Valentina Varalta, Prof. Nicola Smania. 
Obiettivi: Il nostro studio vuole testare gli effetti di un trattamento cognitivo computer-based effettuato in modalità di 
teleriabilitazione sulle problematiche cognitive dei pazienti con ictus cerebrale in fase sub-acuta e cronica confrontandoli 
con quelli del percorso riabilitativo in presenza. Obiettivo secondario è quello di indagare se l’approccio riabilitativo di 
telemedicina risulta vantaggioso in termini di applicabilità, costi e risorse rispetto al trattamento in presenza. 

2. Titolo del Progetto: Telemedicina nelle demenze: validità ed affidabilità dei test neuropsicologici. 
Responsabile della ricerca: Dott.ssa Chiara Zucchella. 
Obiettivi: Scopo dello studio sarà valutare l’affidabilità e la validità della somministrazione dei tests neuropsicologici 
tramite video (telemedicina) rispetto alle valutazioni eseguite in presenza. Obiettivo secondario sarà quello di valutare il 
grado di soddisfazione di pazienti e caregiver rispetto alla modalità di somministrazione telematica. 

Gruppo 4: Terapia fisica, tecnologia e prevenzione disturbi alimentari 
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Project leader: Prof. Stefano Tamburin 

1. Titolo del Progetto: Tele-monitoraggio, terapia fisica e nutrizione in neurologia (malattia di Parkinson, neurotossicità 

indotta da chemioterapia, disturbi alimentari su base emozionale). 
Responsabile della ricerca: Prof. Stefano Tamburin, Prof. Graziano Pravadelli, Dott.ssa Giamaica Conti  
Obiettivi: Gli obiettivi del progetto, che utilizzerà la piattaforma di telemedicina fornita dalla Brain Research Foundation 
Verona Onlus sono: 
a) monitorare in modo continuo, durante le attività della vita quotidiana e nel contesto domestico, i sintomi motori dei 
pazienti affetti da malattia di Parkinson per ottimizzare la terapia farmacologica; 
b) monitorare a domicilio pazienti affetti da neoplasia durante la chemioterapia per identificare precocemente i sintomi 
correlati alla neurotossicità centrale e periferica; 
c) monitorare pazienti con disturbi alimentari su base emozionale, per prescrivere una terapia fisica ed alimentare per 
correggere le sottostanti alterazioni autonomiche. 

Progetti pluriennali 

Dottorato di ricerca triennale 
Titolo del progetto: Capire i pazienti con malattie neurodegenerative analizzando il comportamento 
Responsabile della ricerca: Prof.ssa Rosalba Giugno 
Obiettivi: Un’infrastruttura per aiutare i medici a personalizzare e ottimizzare la terapia in base alle esigenze del paziente 
basandosi sull’analisi di dati genetici e informazioni dettagliate sul loro comportamento a casa durante le attività della vita 
quotidiana. 

Progetto pluriennale  
Titolo del progetto: Nello sguardo è il tuo futuro: Diagnosi precoce di autismo e movimenti oculari. 
Responsabili del progetto: Dott. Leonardo Zoccante e Dott.ssa Chiara Della Libera 
Obiettivi: Questo progetto mira ad analizzare sistematicamente i movimenti dello sguardo di una vasta popolazione di 
neonati, al fine di verificare la validità di queste misure come indici di diagnosi precoce di disturbo dello spettro autistico. 
Poiché l’eventuale diagnosi potrà avvenire solo verso la fine del secondo anno di vita, sarà necessario condurre uno 
studio longitudinale, durante il quale i piccoli partecipanti, reclutati alla nascita presso un reparto di Ostetricia e 
Ginecologia, saranno esaminati a diversi tempi (2, 5, 9, 12, 18 e 24 mesi) attraverso una batteria di test per la valutazione 
dello sviluppo cognitivo già comunemente in uso in ambito neuropsichiatrico, e attraverso dei test computerizzati 
sviluppati ad hoc per lo studio dei movimenti oculari. Raggiunta l’età idonea per la diagnosi clinica, i dati ottenuti nelle 
valutazioni precedenti saranno divisi a seconda del gruppo diagnostico (ad es. autismo, altre difficoltà del neurosviluppo, 
controlli sani). 
I dati ottenuti saranno poi analizzati con strumenti statistici che consentiranno di identificare, nella prestazione dei pazienti 
del gruppo con autismo, i tratti con un valore predittivo per la diagnosi. 
Il progetto comprenderà quindi due ambiti generali di valutazione, nei quali sono necessarie figure con professionalità 
diverse, responsabili da un lato della valutazione clinica/neuropsicologica, dall’altro della programmazione dei test 
computerizzati per la valutazione dei movimenti oculari e dell’analisi statistica dei dati ottenuti. 

Dati sugli associati o sui fondatori e sulle attività svolte nei loro confronti 
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Il socio Fondatore è Francesco Manni. 
Non vi sono attività di Fondazione Giuseppe Manni per la ricerca nelle neuroscienze E.T.S. riservate al fondatore. 

ILLUSTRAZIONE DELLE POSTE DI BILANCIO 

INTRODUZIONE 
Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023 è composto dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale e dalla 
relazione di missione, redatti secondo gli schemi di cui al Mod. A, Mod. B e Mod. C del DM 5 marzo 2020.  

Non si è ritenuto necessario suddividere ulteriormente le voci precedute da numeri arabi o da lettere minuscole 
dell’alfabeto, in quanto non necessario ai fini della chiarezza del bilancio. 
Inoltre, in caso di voci precedute da numeri arabi o voci precedute da lettere minuscole con importi nulli per due esercizi 
consecutivi, si è provveduto ad eliminare dette voci. 
Considerato, inoltre, che i destinatari primari delle informazioni del bilancio degli Enti del Terzo Settore sono coloro che 
forniscono risorse sotto forma di donazioni, contributi o tempo (volontari) senza nessuna aspettativa di un ritorno, nonché 
i beneficiari dell’attività svolta dagli Enti del Terzo Settore, il presente bilancio intende fornire tutte le informazioni utili a 
soddisfare le esigenze informative di tali destinatari. 

Principi di redazione 
Al fine di redigere il bilancio con chiarezza e fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale 

e finanziaria e del risultato economico conformemente al disposto dell'articolo 2423 bis del Codice Civile, si è provveduto 

a: 
• valutare le singole voci secondo prudenza ed in previsione di una normale continuità aziendale; 
• rilevare e presentare le voci tenendo conto della sostanza dell’operazione o del contratto; 
• includere i soli utili effettivamente realizzati nel corso dell'esercizio; 
• determinare i proventi ed i costi nel rispetto della competenza temporale, ed indipendentemente dalla loro 

manifestazione finanziaria, avendo l’Ente superato nell’esercizio precedente la prevista soglia di ricavi, rendite, 
proventi o entrate comunque denominate di cui all’art. 13, comma 2, del D.Lgs. 117/2017; 

• comprendere tutti i rischi e le perdite di competenza, anche se divenuti noti dopo la conclusione dell'esercizio; 
• considerare distintamente, ai fini della relativa valutazione, gli elementi eterogenei inclusi nelle varie voci del bilancio; 
• mantenere immutati i criteri di valutazione adottati rispetto al precedente esercizio. 
Sono stati altresì rispettati i seguenti postulati di bilancio di cui all’OIC 11 par. 15: 
a) prudenza; 
b) prospettiva della continuità aziendale; 
c) rappresentazione sostanziale; 
d) competenza; 
e) costanza nei criteri di valutazione; 
f) rilevanza; 
g) comparabilità. 
Per quanto concerne il principio della continuità aziendale, il Consiglio di Fondazione ha effettuato una valutazione 
prospettica della capacità dell’Ente di continuare a svolgere la propria attività per un prevedibile arco temporale futuro, 
relativo a un periodo di almeno dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio. Tenuto conto che l’attività dell’Ente non è 
preordinata alla produzione del reddito, tale valutazione è stata effettuata sulla base di un apposito bilancio previsionale 
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che ha dimostrato che l’ente ha, almeno per i dodici mesi successivi alla data di riferimento del bilancio, le risorse 
sufficienti per svolgere la propria attività rispettando le obbligazioni assunte. 
Il bilancio è redatto in unità di euro. 

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile 
Non si sono verificati eventi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all’art.2423, quinto comma 
del Codice Civile. 

Cambiamenti di principi contabili 
Non si sono verificati cambiamenti di principi contabili nell’esercizio. 

Correzione di errori rilevanti 
Non sono emersi nell’esercizio errori rilevanti commessi in esercizi precedenti. 

Problematiche di comparabilità e di adattamento 
Ai sensi dell’art. 2423 ter, quinto comma del Codice Civile, non si sono manifestate problematiche di comparabilità e 
adattamento delle voci di bilancio dell’esercizio corrente con quelle relative all’esercizio precedente. 

Criteri di valutazione applicati 
I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, esposti di seguito, sono conformi a quanto disposto dall'art. 2426 
del Codice Civile, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale dell’Ente. 
I criteri di valutazione di cui all'art. 2426 del Codice Civile sono conformi a quelli utilizzati nella redazione del bilancio del 
precedente esercizio. 

Transazioni non sinallagmatiche 

Le transazioni non sinallagmatiche, ossia le transazioni per le quali non è prevista una controprestazione (es. erogazioni 
liberali, proventi da 5 per mille, raccolta fondi, contributi, ecc.) sono state iscritte nello stato patrimoniale al loro fair value 
alla data di acquisizione. 
In contropartita all’iscrizione nello stato patrimoniale delle attività sono stati rilevati dei proventi nel rendiconto gestionale, 
classificati sulla base della tipologia di attività (Area A, B, C, D, E) e nella voce più appropriata. 

Quote associative o apporti ancora dovuti 
Gli apporti del fondatore sono attribuiti al: 
a. patrimonio netto nella voce AI “Fondo dotazione dell’Ente” se gli stessi sono relativi alla dotazione iniziale dell’Ente; 
b. rendiconto gestionale nella voce A1) “proventi da quote associative e apporti dei fondatori” negli altri casi. 

Immobilizzazioni immateriali 
Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto o di produzione 
interna, inclusi tutti gli oneri accessori di diretta imputazione, e sono sistematicamente ammortizzate in quote costanti in 
relazione alla residua possibilità di utilizzazione del bene. 
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Immobilizzazioni materiali 
Le immobilizzazioni materiali sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici connessi ai beni 
acquisiti e sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto o di produzione al netto dei relativi fondi di 
ammortamento, inclusi tutti i costi e gli oneri accessori di diretta imputazione, dei costi indiretti inerenti la produzione 
interna, nonché degli oneri relativi al finanziamento della fabbricazione interna sostenuti nel periodo di fabbricazione e 
fino al momento nel quale il bene può essere utilizzato. 
I beni acquistati ad un valore simbolico rispetto al loro reale valore di mercato sono contabilizzati secondo le previsioni 
relative alle erogazioni liberali. 
Il costo delle immobilizzazioni la cui utilizzazione è limitata nel tempo è sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio 
sulla base di aliquote economico-tecniche determinate in relazione alla residua possibilità di utilizzazione. 
Tutti i cespiti, compresi quelli temporaneamente non utilizzati, sono stati ammortizzati, ad eccezione di quelli la cui utilità 
non si esaurisce, e che sono costituiti da terreni, fabbricati non strumentali e opere d’arte. 
L’ammortamento decorre dal momento in cui i beni sono disponibili e pronti per l’uso. 
Sono state applicate le aliquote che rispecchiano il risultato dei piani di ammortamento tecnici, confermate dalle realtà 
aziendali e ridotte del 50% per le acquisizioni nell'esercizio, in quanto esistono per queste ultime le condizioni previste 
dall’OIC 16 par.61. 
I piani di ammortamento, in conformità dell’OIC 16 par.70 sono rivisti in caso di modifica della residua possibilità di 
utilizzazione. 

Contributi pubblici in conto impianti e in conto esercizio 
I contributi pubblici erogati in conto impianti sono stati contabilizzati secondo le previsioni di cui al paragrafo 20 del 
principio contabile OIC 35, ossia: 
− rilevando il contributo in contropartita alla voce del Patrimonio Netto Vincolato AII 3) “Riserve vincolate destinate da 

terzi"; 
− rilasciando la riserva in contropartita all’apposita voce di provento del rendiconto gestionale in proporzione all’utilizzo 

previsto del bene nell’attività svolta dall’Ente (vita utile del bene, altro…). 
Conformemente alle previsioni di cui al paragrafo 20 del principio contabile OIC 35, i contributi pubblici erogati in conto 
esercizio sono stati rilevati tra i proventi del rendiconto gestionale sulla base della tipologia di attività svolta e nella voce 
più appropriata. 

Partecipazioni 
Le partecipazioni sono classificate nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base della loro destinazione. 
L’iscrizione iniziale è effettuata al costo di acquisto o di costituzione, comprensivo dei costi accessori. 

Titoli di debito 
I titoli di debito sono rilevati al momento della consegna del titolo e sono classificati nell’attivo immobilizzato ovvero 
nell’attivo circolante sulla base della loro destinazione. 

Rimanenze 
Le rimanenze sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici connessi ai beni acquisiti e 
sono iscritte al minor valore tra il costo di acquisto, comprensivo di tutti i costi e oneri accessori di diretta imputazione e 
dei costi indiretti inerenti alla produzione interna, ed il presumibile valore di realizzo desumibile dall'andamento del 
mercato. 
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Crediti 
I crediti sono classificati nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base della destinazione/origine degli 
stessi rispetto all’attività ordinaria, e sono iscritti al valore di presunto realizzo. 
La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla scadenza contrattuale o 
legale, tenendo anche conto di fatti ed eventi che possono determinare una modifica della scadenza originaria, della 
realistica capacità del debitore di adempiere all’obbligazione nei termini contrattuali e dell’orizzonte temporale in cui, 
ragionevolmente, si ritiene di poter esigere il credito. 
I crediti ai sensi dell’art. 2426, comma 1 numero 8 del Codice Civile sono rilevati secondo il criterio del costo 
ammortizzato, ad eccezione dei crediti per i quali gli effetti dell’applicazione del costo ammortizzato, ai sensi dell’art. 2423 
comma 4 del Codice Civile, sono irrilevanti (scadenza inferiore ai 12 mesi). 
Per il principio di rilevanza già richiamato, non sono stati attualizzati i crediti nel caso in cui il tasso d’interesse desumibile 
dalle condizioni contrattuali non sia significativamente diverso dal tasso di interesse di mercato. 
Si è inoltre tenuto conto del ‘fattore temporale’ di cui all’art. 2426, comma 1 numero 8, operando l’attualizzazione dei 
crediti scadenti oltre i 12 mesi nel caso di differenza significativa tra tasso di interesse effettivo e tasso di mercato. 
I crediti per i quali non è stato applicato il criterio del costo ammortizzato sono stati rilevati al valore di presumibile 
realizzo. 
I crediti, indipendentemente dall’applicazione o meno del costo ammortizzato, sono rappresentati in bilancio al netto 
dell’iscrizione di un fondo svalutazione a copertura dei crediti ritenuti inesigibili, nonché del generico rischio relativo ai 
rimanenti crediti, basato su stime effettuate sulla base dell’esperienza passata, dell’andamento degli indici di anzianità dei 
crediti scaduti, della situazione economica generale, di settore e di rischio paese, nonché sui fatti intervenuti dopo la 
chiusura dell’esercizio che hanno riflessi sui valori alla data del bilancio. 
Per i crediti assistiti da garanzie si è tenuto conto degli effetti relativi all’escussione delle garanzie, e per i crediti assicurati 
si è tenuto conto solo della quota non coperta dall’assicurazione. 

Crediti da 5 per mille 
La voce “Crediti da 5 per mille” accoglie l’importo assegnato a seguito della pubblicazione dell’elenco finale dei 
beneficiari, delle preferenze espresse e del valore del contributo del 5 per mille assegnati secondo quanto riportato nel 
sito dell’Agenzia delle Entrate. 
  
Disponibilità liquide 
Le disponibilità liquide sono esposte al loro valore nominale. 

Ratei e risconti 
I ratei e i risconti sono stati iscritti sulla base del principio della competenza economico temporale e contengono i ricavi / 
costi di competenza dell’esercizio ed esigibili in esercizi successivi e i ricavi / costi sostenuti entro la chiusura 
dell’esercizio, ma di competenza di esercizi successivi. 
Sono iscritte pertanto esclusivamente le quote di costi e di ricavi, comuni a due o più esercizi, l’entità dei quali varia in 
funzione del tempo. 
I ratei attivi, assimilabili ai crediti di esercizio, sono stati valutati al valore presumibile di realizzo, operando, nel caso in cui 
tale valore fosse risultato inferiore al valore contabile, una svalutazione in conto economico. 
I ratei passivi, assimilabili ai debiti, sono stati valutati al valore nominale. 
Per i risconti attivi è stata operata la valutazione del futuro beneficio economico correlato ai costi differiti, operando, nel 
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caso tale beneficio fosse risultato inferiore alla quota riscontata, una rettifica di valore. 

Patrimonio netto 
Fondo di dotazione dell’ente 
La voce in esame accoglie il fondo di cui l’Ente del Terzo Settore può disporre al momento della sua costituzione. 
Patrimonio vincolato 
Accoglie il patrimonio derivante da riserve statutarie vincolate nonché da riserve vincolate per scelte operate dagli Organi 
istituzionali o da terzi donatori. 
Patrimonio libero 
Il patrimonio libero è costituito dal risultato gestionale degli esercizi precedenti nonché da riserve di altro genere. 

Fondi per rischi ed oneri 
I fondi per rischi rappresentano le passività connesse a situazioni esistenti alla data di bilancio, ma il cui verificarsi è solo 
probabile. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente e 
corrisponde all’effettivo impegno dell’Ente nei confronti dei singoli dipendenti alla data di chiusura del bilancio, dedotte le 
anticipazioni corrisposte. 

Debiti 
I debiti ai sensi dell’art. 2426, comma 1 numero 8 del Codice Civile sono rilevati secondo il criterio del costo 
ammortizzato, ad eccezione dei debiti per i quali gli effetti dell’applicazione del costo ammortizzato, ai sensi dell’art. 2423 
comma 4 del Codice Civile, sono irrilevanti (scadenza inferiore ai 12 mesi) Per il principio di rilevanza già richiamato, non 
sono stati attualizzati i debiti nel caso in cui il tasso d’interesse desumibile dalle condizioni contrattuali non sia 
significativamente diverso dal tasso di interesse di mercato 
Si è inoltre tenuto conto del ‘fattore temporale’ di cui all’art. 2426, comma 1 numero 8, operando l’attualizzazione dei 
debiti scadenti oltre i 12 mesi nel caso di differenza significativa tra tasso di interesse effettivo e tasso di mercato. 
I debiti per i quali non è stato applicato il criterio del costo ammortizzato sono stati rilevati al valore nominale. 
La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla scadenza contrattuale o 
legale, tenendo anche conto di fatti ed eventi che possono determinare una modifica della scadenza originaria. 
Debiti per erogazioni liberali condizionate 
Tale voce accoglie i debiti contratti a fronte di erogazioni liberali che possono essere considerate come acquisite in via 
definitiva dall’Ente al verificarsi di un predeterminato fatto o al soddisfacimento di una specifica situazione. Ai fini 
dell’iscrizione del debito nella voce in oggetto, occorre che al non verificarsi della suddetta condizione sia prevista la 
restituzione dell’attività donata. 
Debiti tributari 
Tale voce accoglie le passività per imposte certe e determinate, nonché le ritenute operate quale sostituto, e non ancora 
versate alla data del bilancio, e, ove la compensazione è ammessa, sono iscritti al netto di acconti, ritenute d’acconto e 
crediti d’imposta. 

Oneri e costi, proventi e ricavi 
Sono esposti secondo il principio della prudenza e della competenza economica. 
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Le transazioni economiche e finanziarie con controparti correlate sono effettuate a normali condizioni di mercato. 
Proventi da apporti dei fondatori 
I proventi dal fondatore sono rilevati nel rendiconto gestionale nell’esercizio in cui sono ricevuti o dovuti. 
Proventi del 5 per mille 
I proventi da 5 per mille attribuiti dall’Ente ad un progetto specifico sono contabilizzati secondo le previsioni relative alle 
erogazioni liberali vincolate. I proventi da 5 per mille non attribuiti a progetti specifici sono contabilizzati secondo le 
previsioni relative alle altre erogazioni liberali. I proventi da 5 per mille sono classificati nella voce A5 “Proventi del 5 per 
mille” del rendiconto gestionale in contropartita al credito voce CII 10) “da 5 per mille” dell’attivo dello stato patrimoniale. 
Erogazioni liberali 
Le erogazioni liberali rappresentano atti che si contraddistinguono per la coesistenza di entrambi i seguenti presupposti: 
a. l’arricchimento del beneficiario con corrispondente riduzione di ricchezza da parte di chi compie l’atto; 
b. lo spirito di liberalità (inteso come atto di generosità effettuato in mancanza di qualunque forma di costrizione). 
Le erogazioni liberali ricevute sono iscritte al fair value alla data di acquisizione delle stesse, se attendibilmente stimabile. 
Le erogazioni liberali vincolate sono liberalità assoggettate, per volontà del donatore, di un terzo esterno o dell’Organo 
amministrativo dell’Ente, ad una serie di restrizioni e/o vincoli che ne delimitano l’utilizzo, in modo temporaneo o 
permanente.  
Le erogazioni liberali vincolate da terzi sono rilevate nell’attivo dello stato patrimoniale in contropartita alla voce del 
Patrimonio Netto Vincolato AII 3) “Riserve vincolate destinate da terzi”. La riserva iscritta a fronte di erogazioni liberali 
vincolate da terzi è rilasciata in contropartita all’apposita voce del rendiconto gestionale, in proporzione all’esaurirsi del 
vincolo. Nel caso in cui la durata del vincolo non sia definita, per stimare detta proporzione si è fatto riferimento all’utilizzo 
previsto del bene nell’attività svolta dall’Ente. 
Conformemente alle previsioni di cui ai paragrafi 18 e 19 dell’OIC 35, le erogazioni liberali vincolate dagli organi 
istituzionali dell’Ente sono rilevate in contropartita alla voce di Patrimonio Netto Vincolato AII 2) “Riserva vincolata per 
decisione degli organi istituzionali” mediante accantonamento nella voce del rendiconto gestionale A9) o E8) 
“Accantonamento a riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali” a seconda della destinazione delle spese. 
La suddetta riserva è rilasciata in contropartita alla voce A10) o E9) “Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi 
istituzionali” in proporzione all’esaurirsi del vincolo. Nel caso in cui la durata del vincolo non sia definita, per stimare detta 
proporzione si è fatto riferimento all’utilizzo previsto del bene nell’attività svolta dall’Ente. 
Le erogazioni liberali condizionate sono liberalità aventi una condizione imposta dal donatore in cui è indicato un evento 
futuro e incerto la cui manifestazione conferisce al promittente il diritto di riprendere possesso delle risorse trasferite o lo 
libera dagli obblighi derivanti dalla promessa. I debiti per erogazioni condizionate sono debiti contratti a fronte di 
erogazioni liberali che possono essere considerate come acquisite in via definitiva dall’Ente al verificarsi di un 
predeterminato fatto o al soddisfacimento di una specifica situazione. Ai fini dell’iscrizione del debito nella voce in oggetto, 
occorre che al non verificarsi della suddetta condizione sia prevista la restituzione dell’attività donata.   Le erogazioni 
liberali condizionate sono rilevate nell’attivo dello stato patrimoniale in contropartita alla voce del passivo dello stato 
patrimoniale D5) “Debiti per le erogazioni liberali condizionate”. Successivamente, il debito per erogazioni liberali 
condizionate viene rilasciato in contropartita all'apposita voce del rendiconto gestionale, proporzionalmente al venir meno 
della condizione. 
Le erogazioni liberali ricevute diverse da quelle sopra indicate sono rilevate nell’attivo di stato patrimoniale in contropartita 
alla voce A4 “Erogazioni liberali” del rendiconto gestionale. La quota destinata alla copertura dei costi relativi ad esercizi 
futuri è rilevata nei risconti passivi. 

Altre informazioni 
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Sono stati osservati i principi e le raccomandazioni pubblicati dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) tenuto conto 
delle previsioni specifiche previste dal principio OIC 35, al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico dell’esercizio. 

STATO PATRIMONIALE 

Informativa sugli elementi che potrebbero ricadere su più voci dello Stato patrimoniale 
Non ci sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadano sotto più voci dello schema di bilancio. 

ATTIVO 

C) ATTIVO CIRCOLANTE 

Disponibilità liquide 
Le disponibilità liquide comprese nell'attivo circolante sono pari a € 331.104 (€ 196.484 nel precedente esercizio). 

PASSIVO 

PATRIMONIO NETTO 
Il patrimonio netto esistente alla chiusura dell'esercizio è pari a € 331.104 (€ 196.484 nel precedente esercizio). 

Nel prospetto riportato di seguito viene evidenziata la movimentazione subita durante l'esercizio dalle singole poste che 
compongono il Patrimonio Netto: 

 Valore di inizio 
esercizio

Destinazione 
dell'avanzo/

copertura del 
disavanzo 

dell'esercizio 
precedente

Altre variazioni Riclassifiche
Avanzo/

disavanzo 
d'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Fondo di dotazione dell'ente 32.000 0 0 32.000

Patrimonio vincolato - Riserve 
statutarie 0 0 0 0

Patrimonio vincolato - Riserve 
vincolate per decisione degli 
organi istituzionali

0 0 0 0

Patrimonio vincolato - Riserve 
vincolate destinate da terzi 0 0 0 0

Totale patrimonio vincolato 0 0 0 0

Patrimonio libero - Riserve di 
utili o avanzi di gestione 120.445 44.039 0 164.484

Patrimonio libero - Altre riserve 0 0 (1) (1)

Totale patrimonio libero 120.445 44.039 (1) 164.483

Avanzo/disavanzo d'esercizio 44.039 (44.039) 0 134.621 134.621

Totale Patrimonio netto 196.484 0 (1) 134.621 331.104
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Disponibilità ed utilizzo delle voci di patrimonio netto 
Le informazioni richieste dal punto 8), mod. C del DM 05/03/2020 relativamente alla specificazione delle voci del 
patrimonio netto con riferimento alla loro origine, alla loro possibilità di utilizzazione, alla natura ed alla durata dei vincoli 
eventualmente posti, nonché alla loro avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi, sono desumibili dal prospetto 
sottostante: 

A complemento delle informazioni fornite sul Patrimonio netto qui di seguito si specificano le seguenti ulteriori 
informazioni. 
Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali 
Al termine dell'esercizio non ci sono riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali 

Riserve vincolate destinate da terzi 
Al termine dell'esercizio non ci sono riserve destinate da terzi. 

INFORMAZIONI SUL RENDICONTO GESTIONALE 
Il Rendiconto Gestionale informa sulle modalità con le quali le risorse sono state acquisite ed impiegate nel periodo, con 
riferimento alle differenti “aree gestionali” di seguito evidenziate. 

Informativa sui criteri seguiti per la classificazione nelle diverse aree del rendiconto gestionale 
Ai fini della classificazione degli oneri e dei proventi nelle diverse aree previste nel rendiconto gestionale, sono stati 
adottati i criteri indicati nel seguito 

A) Componenti da attività di interesse generale 
Nella presente area sono iscritti i componenti negativi e positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività di 

 Importo Origine/natura Quota 
disponibile

Fondo di dotazione dell'ente 32.000 Versamenti 
fondatori 0

Patrimonio vincolato

Riserve statutarie 0 0

Riserve vincolate per decisione 
degli organi istituzionali 0 0

Riserve vincolate destinate da 
terzi 0 0

Totale patrimonio vincolato 0 0

Patrimonio libero

Riserve di utili o avanzi di 
gestione 164.484 Avanzi di 

gestione 164.484

Altre riserve (1) 0

Totale patrimonio libero 164.483 164.484

Totale 196.483 164.484
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interesse generale di cui all’art. 5 del Decreto Legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni, 
per il perseguimento senza scopo di lucro delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, indipendentemente dal 
fatto che queste siano state svolte con modalità non commerciali o commerciali. 
Costi e oneri da attività di interesse generale 
I costi e gli oneri da attività di interesse generale sono iscritti nel rendiconto gestionale per complessivi € 122.500 (€ 
164.393 nel precedente esercizio). 
Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale 
I ricavi, le rendite e i proventi derivanti dalle attività di interesse generale sono iscritti nel rendiconto gestionale per 
complessivi € 260.504 (€ 214.105 nel precedente esercizio). 
Per quanto riguarda i proventi del 5 per mille, pari a complessivi € 16.644 (€ 13.133 nel precedente esercizio), si 
evidenzia che si riferiscono interamente all'anno finanziario 2022. 

B) Componenti da attività diverse 
Nella presente area sono iscritti i componenti negativi e positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività diverse 
di cui all’art. 6 del Decreto Legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni, secondarie e 
strumentali rispetto alle attività di interesse generale, indipendentemente dal fatto che queste siano state svolte con 
modalità non commerciali o commerciali. 
Nel corso dell'esercizio non sono stati sostenuti costi o generate entrate da attività diverse da quelle di interesse 
generale. 

C) Componenti da attività di raccolta fondi 
Nella presente area sono iscritti i componenti negativi e positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività di 
raccolte fondi occasionali e non occasionali di cui all’art. 7 del Decreto Legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive 
modificazioni ed integrazioni, al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale, anche attraverso la richiesta di 
lasciti, donazioni e contributi di natura non corrispettiva. 
Nel corso dell'esercizio non sono state organizzate attività di raccolta fondi. 

D) Componenti da attività finanziarie e patrimoniali 
Nella presente area sono iscritti i componenti negativi e positivi di reddito derivanti da operazioni aventi natura di raccolta 
finanziaria o generazione di profitti di natura finanziaria e di matrice patrimoniale, primariamente connessa alla gestione 
del patrimonio immobiliare, laddove tale attività non sia attività di interesse generale ai sensi dell’art. 5 del Decreto 
Legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni. Laddove si tratti invece di attività di interesse 
generale, i componenti di reddito sono stati iscritti nell’area A del rendiconto gestionale. 
Nel corso dell'esercizio non sono stati sostenuti costi o generate entrate da attività finanziarie e patrimoniali. 

E) Componenti di supporto generale 
Nella presente area sono iscritti i componenti negativi e positivi di reddito non rientranti nelle precedenti aree, inerenti 
all’attività di direzione e di conduzione dell’Ente che garantisce il permanere delle condizioni organizzative di base e ne 
determina il divenire. 
Costi e oneri da attività di supporto generale 
I costi e gli oneri da attività di supporto generale sono iscritti nel rendiconto gestionale per complessivi € 3.384 (€ 5.673 
nel precedente esercizio). 
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Imposte sul reddito d’esercizio 
Si precisa che la Fondazione nel 2023 riverstiva la qualifica di Onlus e dal 2024 di Ente del Terzo Settore pertanto non è 
soggetta ad imposizione diretta sulle attività istituzionali. 

ALTRE INFORMAZIONI 

Impegni di spesa o di reinvestimento di fondi o contributi ricevuti con finalità specifiche 
Al termine dell'esercizio non esistono impegni di spesa, di reinvestimento di fondi e contributi ricevuti con finalità 
specifiche (punto 9, mod. C del DM 05/03/2020) 

Descrizione della natura delle erogazioni liberali ricevute 
Con riferimento alle erogazioni liberali, pari a complessivi € 238.860 (€ 190.742 nel precedente esercizio), si evidenzia nel 
prospetto sottostante la natura delle erogazioni liberali ricevute, conformemente alle previsioni di cui al punto 12), mod. C 
del DM 05/03/2020: 

Compensi all’organo esecutivo, all’organo di controllo e al soggetto incaricato della revisione legale 
Come per gli altri organi sociali l'attività dell'organo di controllo viene svolta senza corresponsione di alcun compenso 
(punto 14, mod. C del DM 05/03/2020) 

Operazioni realizzate con parti correlate 
Vengono di seguito riportate le informazioni concernenti le operazioni realizzate con parti correlate, conformemente alle 
previsioni di cui al punto 16), mod. C del DM 05/03/2020, con la precisazione che per “parti correlate” si intende: 
a) ogni persona o Ente in grado di esercitare il controllo sull’ente. Il controllo si considera esercitato dal soggetto che 
detiene il potere di nominare o rimuovere la maggioranza degli amministratori o il cui consenso è necessario agli 
amministratori per assumere decisioni; 
b) ogni amministratore dell’Ente; 
c) ogni società o Ente che sia controllato dall’Ente stesso (ed ogni amministratore di tale società o ente). Per la nozione di 
controllo si rinvia a quanto stabilito dall’art. 2359 del Codice Civile, mentre per la nozione di controllo di un ente si rinvia a 
quanto detto al punto precedente; 
d) ogni dipendente o volontario con responsabilità strategiche; 
e) ogni persona che è legata ad una persona, la quale è parte correlata dell’Ente. 
Nel corso dell'esercizio non sono stati intrattenuti rapporti con parti correlate. 

Proposta di destinazione dell'avanzo o di copertura del disavanzo 
Conformemente alle previsioni di cui al punto 17), mod. C del DM 05/03/2020, si propone la destinazione dell’avanzo 

 Natura dell'erogazione 
liberale Importo

Erogazioni liberali da privati Erogazione 238.959

Totale 238.959
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d’esercizio di € 134.621 a riserva non vincolata a disposizione dell'organo amministrativo. 

Descrizione dell’attività di raccolta fondi 
Nel corso dell’esercizio in esame la Fondazione non ha posto in essere eventi specifici di raccolta fondi volti a sollecitare 
lasciti, donazioni e contributi di natura non corrispettiva. 
Sono state svolte attività di fundraising continuativa da parte dei componenti del Consiglio di Fondazione. 
Tutte le attività di raccolta fondi sono state svolte nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti 
con i sostenitori e con il pubblico, in conformità alle linee guida adottate con il DM 09/06/2022 n.107 del Ministero del 
Lavoro e delle politiche sociali, e di tali attività si dà atto nella presente relazione, in conformità alle previsioni di cui al 
punto 24), mod. C del DM 05/03/2020. 

Informazioni ex art. 1 comma 125, della Legge 4 agosto 2017 n. 124 
Con riferimento all’art. 1 comma 125 della Legge 124/2017, si evidenzia che l’Ente nel corso dell'esercizio 2023 ha 
ricevuto il contributo relativo al cinque per mille di euro 16.644. 

Dichiarazione di conformità del bilancio 
Copia corrispondente ai documenti conservati presso l’Ente. 
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